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ALCIO 

BARI 0 
MILAN 1 
BARI: Mannini 6,5; Loseto 6,5, Carrera 6: Terracenere 6, Ceramt-

cola 6,5, Carbone 6; Urbano 6, Gerson 6, Joao Paulo 6,5, Maiet-
laro sv {8' Perrone 6), Monelli sv (19' Scarafoni 5,5). (12 Dra
go, 13 Amoruso. 14 Fioretti). 

MILAN: Razzagli 6; Tassoni 6, Maldìni 6; Ancelotti 6,5. Costacurta 
6, Baresi 6; Donadonl 6, Rijkaard 6. Van Basten 7, Evani 6. 
Massaro 6,5 (32' Fuser sv). (12 Galli, 13 Carobbi, 14 Colom
bo). 

ARBITRO: Pairetto di Torino 6. 
RETE: 89'Van Basten. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Mitan, Cielo sereno, terreno allentato, 

spettatori 35.000. Ammoniti: loseto, Ancelotti, Costacurta. 

BOLOGNA 1 
ROMA 1 
BOLOGNA: Cusin 6,5; Luppì 7, Villa 7; Strìngara 6, llìev 6, Cabri ni 
6; Marronaro 6,5, Bonini 6,5, Giordano 6, Benetti 6, Waas 6 

(dall'86'Geovani s.v.). 
ROMA: Cervone 7,5; Berthold 6, Nela 6; Di Mauro 6,5, Manfredo

nia s.v. (Pellegrini dal IO', 6), Comi 6,5; Desideri 6.Conti 6.5, 
Voeller6, Giannini 6,5, Rizziteli! 6. 

ARBITRO: D'Elia 6. 
MARCATORI: 51' Nela autogol (R); 90' Rizziteli! (R). 
NOTE: Calci d'angolo 6 a 4 per il Bologna. Giornata fredda; spetta

tori 28mila circa, dei quali 14.885 paganti per un incasso di 
341.268.000 oltre ai 12.398 abbonati per una quota di lire 
339.519.421. Ammoniti Desideri e Villa. Dal 5' la partita è sta
ta interrotta per cinque minuti per il malore che ha colpito Man
fredonia. 

SAMPDORIA 1 
CREMONESE 1 
SAMPDORIA: Paglìuca 6; Mannini 6,5, Salsano 6,5; Pari 6, Lanna 

5,5 (71' Invernici sv), Pellegrini 6; Lombardo 5,5, Cerezo 6, 
Vialli 5.5 
(52' Carboni 6), Mancini 6,5, Dossena 6. (12 Nuciari, 15 Bra
da. 16 Victor). 

CREMONESE: Rampolla 6,5; Montorfano 6, Gualco 6; Piccioni 6, 
Garzilli 6, Citterio 6; Merlo 6, Favalli 6,5, Dezotti 6,5 (90 Avan 
zi sv), Limpar 7, Chiorri 7. (12 Turci, 14 Ferraroni, 15 Neffa, 16 
Galletti). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6. 
RETI: 50' Dezotti, 51' Mancini (su rigore). 
NOTE: angoli 2 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti Vialli e Lombardo. 

Espulsi Cerezo e Mannini entrambi per falli non in azione di gio
co. Spettatori paganti 7.618 per un incasso ai botteghini di 
165 milioni e 941 mila. Abbonati 16.1545 per una quota gara 
di 322 milioni 329.283 lire. 

BARI-MILAN In uno stadio in tripudio il guastafeste 
olandese segna il gol decisivo all'ultimo minuto 

Van Basten il crudele 
il cenone 

La rete decisiva segnala da Van Basten al» scadere 

<Siai^spGrtM 
sconfitte giusta» 

PIERO MONTEFUSCO 

• i BARI. Riso amaro sui volti 
della équipe barese a fine ga
ra negli spogliatoi. Lo strepito
so e pieno di record 1989 ter
mina infatti con una sconfitta 
subila sul filo di lana all'ulti
mo minuto. Comunque non si 
fanno drammi ed anzi si fe
steggia ai 17 punti con I quali 
il Bari giunge al giro di boa di 
questo campionato: un tra
guardo impensabile all'inizio 
del torneo. 

Impeccabile ed obiettivo 
Salvemini, che dispensa augu
ri a lulti: «Bisogna saper essere 
sportivi ed accettare - dice il 
tecnico barese - questo risul
tato. Il Mìlan ci ha dominati e 
noi abbiamo fatto tutto il no
stro dovere fino in fondo con 
la squadra più forte vista fino
ra. Se si considera che fra l'al
tro ci mancavano numerosi 
giocatori fondamentali ed al
cuni hanno giocato con la 
febbre addosso, come Carrera 
e Loseto. allóra capirete che 
di più proprio non potevamo 
fare. Resta il rammarico di 
aver perso all'ultimo minuto, 
quando ormai ero convinto 
che ce l'avremmo fatta, e per 
di più su un'azione viziata da 
un fallo di Donadoni su Scara
foni non rilevato dall'arbitro. 

•Resta comunque - prose
gue il tecnico barese - un bi
lancio assolutamente positivo 
di questo girone d'andata, an
che se oggi la nostra generosi

tà non è stata premiata». 
Dello stesso tenore le di

chiarazioni dei giocatori bare-
s: che piuttosto che amareg
giarsi per la sconfitta brindano 
al bottino di punti racimolato 
nei girone d'andata. 

Sull'altro versante il riso è 
invece sapido è smagliante; il 
Mitan infatti non poteva chiu
dere meglio un anno che l'ha 
consacrato campione del 
mondo. Un'euforia che Sacchi 
cela a malapena e che gli 
consente di indulgere in di
chiarazioni dal vago sapore 
fra il filosofico ed il lapalissia
no: «Se non avessimo vinto -
dice Sacchi - era giusto il pa
reggio». Poi, commentando la 
partita, pur riconoscendo di 
aver avuto un po' di fortuna 
siglando il gol al 90', ci tiene a 
precisare che «il Milan ha at
taccato ssenza soluzione dì 

"continuiti.per. tuttavia gara, 
dando prova di grande carat
tere e gioco e vincendo ima 
partita difficile sia per le con
dizioni del terreno di gioco sia 
per la forza dell'avversario 
che avevamo di fronte». Qual
cuno gli chiede un bilancio e 
Sacchi risfodera la vena filoso
fica: «Ho già detto che fra 
qualche anno smetterò di al
lenare; i bilanci li farò allora; 
per ora preferisco vivere alla 
giornata: nel calcio è meglio 
cosi». 

Mannini salva due volte su Donadoni e Massaro 
3' Massaro spedisce alto da buona posizione una palla scodellata 
daAncelólti in area
li' Ceramicola respinge sulla linea a portiere battuto un tiro di 
Van Basten. 
32' L'unica occasione del Bari nel primo tempo: azione personale 
di Joao Paulo. Al momento dì concludere davanti a Puzzagli il bra
siliano si aggiusta troppo la palla e perde l'attimo buono. 
38' Mannini show. In pochi secondi il portiere barese respinge per 
due volte la palladi pugno sulle fortissime botte di Donadoni pri
ma e poi di Massaro. 
40' Ancora il Mitan vicino algol: un tiro di Maldìni taglialo spec
chio della porta, Mannini battuto ma non c'è nessuno pronto a 
mettere la palla in rete. 
55' Prova a concludere anche Baresi dopo un bel triangolo con 
Massaro ma la sfera rimbalza davanti a Mannini che para senza 
difficoltà. 
64' Punizione di Ancelotti, Mannini vola, il pallone si poggia sulla 
traversa. 
89* // gol: palla buttata in area da Fuser, Mannini non esce, Van 
Basten antiopa i difensori baresi e spedisce in rete con il polpaccio 
sinistra UFD.L 

FRANCESCA DE LUCIA 

BARI 

Totale 3 

Totale 13 

1 
2 
3 

8 
Carrara: 3 

Totale 34 
Joao Paulo: 6 

TEMPO: 

a«flHBflBaMBMB| 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 36' 
2° Tempo 37' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 33 
2" Tempo 25 

6 
5 
4 

MILAN 

Totale 11 

Totale 27 
2 
Massaro: 7 

Totale 37 
VanBaafen:7 

Totale 73' 

Totale 58 

• • BARI. Còsa resterà di que
sti anni Ottanta ' Sicuramente 
il perfetto Milan-mondiale che 
len ha suggellato il suo straor
dinario '89 trattando un digni
toso Ban alla stregua del Me-
dellin Domato, spaventato, 
privato del possesso di palla 
per almeno 80 minuti su 90 il 
Ban è stato colpito proprio al
lo scadere sull'unica incertez
za di Mannini, mentre ti pub
blico già era in festa II Milan 
infatti aveva meritato di vince
re ma, strano a dirsi, non ci 
stava riuscendo nonostante 
tutta la buona volontà espres
sa in quattro o cinque limpide 
occasioni di gol e legittimata 
dalla costante iniziativa di gio
co 

Il Bari nemmeno brillantis
simo come contro il Napoli. 
parte con numerai handicap 
Pnvo di un regista a centro

campo per l'assenza di Dì 
Gennaro, Salvemini perde su
bito anche Maiellaro e Monelli 
per infortunio Al loro posto 
entrano Perrone e Scarafoni e 
la differenza si vede tutta Per 
quasi tutto il pnmo tempo i 
baresi si comportano come 
delle matricolai pnmo esa
me davantjjtf ILMiJan jdal 
fresco àlk>ro^$(£onìinenta- ,™ 
le, una coppa,quelIa di Tokio 
che fa evidentemente sogge
zione Nella pnma mezz'ora i 
milanisti vanno al massimo, 
se non ci fosse Ceramtcola a 
respingere sulla linea un tiro 
di Van Basten, liberatosi in 
area alla sua maniera, dopo 
undici minuti i rossonen sa
rebbero potuti già andare in 
vantaggio. Il Milan sembra 
quello scintillante che è arri
vato in cima al mondo, non la 

brutta copia abulica che spes
so riserva al campionato La 
macchina di Sacchi non si cu
ra nemmeno dei fantasiosi av-
tersan, Maldìni controlla il ta
rantolato Joao Paulo con uno 
sguardo, altri pencoli alla por
ta di Pazzagli non sembrano 
poter arrivare 

Dall'altra parte Loseto si in
colla a Van Basten e Carrera a 
Massaro ma al Bari non fun
ziona soprattutto il solito pres
sing a centrocampo. Il Milan 
va nei larghi spazi, trova occa
sioni e manovra ed a tratti pa
re giocare da solo nonostante 
la buona volontà dell'avversa
no Il Bari ha solo un'occasio
ne da gol per tempo, nel pri
mo quando Joao Paulo, sem
pre lui, si aggiusta troppo la 
palla in area invece di tirar*1 di 
pnma intenzione e vanifica 
cosi la splendida corsa di ses

santa metri. Nella ripresa, pro
prio un minuto pnma del gol 
milanista, è Carboni a provar
ci da quaranta metri Ma a 
quel punto il Ban credeva di 
aver già fatto suo lo 0-0 E sa
rebbe stato un punto, come si 
dice, sicuramente guadagna
to 

È nel secondo tempo che, gì 
ospiti monopolizzano com
pletamente la partita, la pro-
pnetà privata è una cosa sena 
e il Milan sembra non volersi 
mai staccare dalla palla. In 
proporzione le occasioni da 
gol sono anche poche, ma un 
paio di punizioni insidiose, 
una appoggiata da Ancelotti 
scheggia la traversa, sul voto 
vano di Mannini Protagonista 
in più di un'occasione, specie 
con la doppia parala di pu
gno al 38', il portiere barese 

ha forse qualche colpa in oc
casione del gol quando sareb
be dovuto uscire pnma sui Uri 
di Van Basten. Nonostante tut
to però la sua prova può dirsi 
positiva, come quella di Joao 
Paulo anche se una sua gigio-
nena ieri gli ha impedito il 
mentalo gol II Ban veniva da 
dieci giornate positive, ma le 
valutazioni-sul lavoro'dr Salve-' 
mini- (ieri costretto'a fare I 
conti con le molte assenze). 
non cambiano. Quella puglie
se e scuramente la più beila 
tra le provinciali. 

Il Milan ha festeggiato la 
sua prima uscita dopo Tokio 
nella migliore maniera. La sfi
da al Napoli è lanciata, non 
c'è Gullil ma Van Basten e il 
sempre affidabile Rukaaid, 
che continua ad apparire pe
rò sacrificato, hanno tutta Ta
na di poter bastare. * 

BOLOGNA-ROMA Due gol, doppio favore: Nela segna nella propria porta e nel finale Rizzitelli 
approfitta di un collettivo svarione della difesa rossoblu e pareggia in extremis 

Dopo lo shock la beneficenza 

; r$$&$f*w*'f *" w • 

L attaccante della Cemonese Dezotti batte Paglìuca 

SAMPDORIA-CRBMONESE 

1 émom» 
non si spezza 

Blucerchìati in «nove» 
16* Bell'invito di Pari per Mancini: l'attaccante perù non rosee 
'adì approfittare•di undisguidotraRampulla eMontorfano esto- ^ 
i fa solamente la palla a pochi metri dalla porta detto Cremonese. 
50' La Cremonese passa in vantaggia. Bel passaggio dt Limpar 
perDezotticheriesce a difendere la palladai'rientranteLanna,** 
mette in gol con un bel rasoterra. 
51 * Pari delta Samp: atterramento in area dì Cerezo, stretto tra** 
Favolile Garzila. I cremonesi protestano md Nicchi appostato a < 
pochi metri, assegna deciso ilcaldo dirigore. Mancini segna con s 
un bel rasoterra. ,-. 
52* Una delle svolte delta partita: Viàìtì per là venta fino a quei 
moménto poco attivo, esce dal campo per infortunio, ma ahimé ' 
to Sampdoria in panchina non ha neppure una punta di nncalzo 
e Boskov manda in campo il terzino Carboni. ' 
61* Su segnalazione delguardiatinee l'arbitro Nicchi espelle Ce
rezo, che ha colpito, non in azione di giocò, Gàrzilli con una go
mitata i 
89? La Sampdoria rimane in nòve: viene espulso anche Mannini. 
Anche stavòlta a segnalarlo è il guardalinee (ma non è lo stesso H 
della segnalazione di Cerezo). Il terzino della Sampdoria pam 
un calcio rifilato (o una testata) a Dezotti. D S.C 

SERGIO COSTA 

tm GENOVA. Boskov aveva 
ammonito i suoi la partita 
con la Cremonese sarà dura e 
difficile Più dura di una gara 
contro una grande Alla fine 
della partita il risultato dà ra
gione all'allenatore della 
Sampdona È finita infatti in 
pania 1 a, 1 con i blucerchìati 
a mordersi le mamper la pos
sibilità: di, accorciare le distan
ze dal Napoli Comunque il ri
sultato è giusto anche se l'I a 
1 premia la Cremonese. Ed 
anzi se una squadra ha ri
schiato di perdere questa è 
stata la Sampdona. Presenta
tasi in campo senza lo stop-
per Vierchwood (e l'assenza 
si è fatta sentire perché il gio
vane Lanna, nazionale under 
21, ha faticalo parecchio per 
frenare Dezotti che comunque 
è riusato a segnare), la 
Sampdona ha stabilito un re
cord negativo* ha finito la par
tila in nove per due espulsio
ni, quelle di Cerezo e di Man-
nini. Entrambi hanno nfilato 
colpi proibiti agli avversari (il 
brasiliano a Carzilli, Mannini a 
Dezotti) non in azioni di gio
co, cioè quando la palla era 
lontana- In entrambi le' occa
sioni il direttore di gara, il si
gnor Nicchi, e stato intorniato 
di questi fattacci dai guardali
nee e non ha potuto far altro 
che tirar fuon il cartellino ros

so Ma sul taccuino di Nicchi 
sono finiti anche 1 nomi di ' 
Viali» e Lombardo, guarda ca
so due ex della Cremonese. 
Insomma, la Sampdoria si è 
presentata a questo appunta* 
mento nervosissima. Il suo i|r> 
mo leader, piuttosto nervoso, rf 
Vialli, è nmasto in campo §o*o, „ 
per 52'nPpirh» dovuto abban
donare per infortunio, quando y% 
la partita non aveva ancora ^ 
assunto i toni accesi Quando ^ 
un guardalinee ha segnalato 
al direttore di gara che l'attao * 
cante aveva colpito la palla ' •> 
con le mani, Vialli non ha fai* '•! 
to di meglio che scagliare la '•' 
paHa contro la rete laterale1"' 
del campo E subito dopo ^ 
quando lo stesso guardalinee » 
lo ha colto in fuorigioco ha J 

protestato e il suo nome è fini
to tra gli ammoniti. ^ 

La Cremonese comunque 
deve recitare il mea culpa per * 
non aver saputo approfittare £ 
della favorevole occasione: 0 
perché per la Sampdoria oltre.; 
alle espulsioni di Cerezo e *• 
Mannini, all'indisponibilità d i , 
Vierchowood e all'infortunio " 
di Vialli, si è aggiunta anche j 
una menomazione a capitan « 
Pellegrini purtroppo Boskov *j 
ormai aveva già effettuato le A 
due sostituzioni. Insomma l a i 
Sampdona, a conti fatti, ha fi- 5 
mio la partita in otto uomini. * -

FRANCO VANNINI Strjngara regala palla e combina il patatrac 
••BOLOGNA La più strana 
delle partite giocata dalla Ro
ma. E a confermare la sua 
giornata particolare, rimedia il 
pareggio in extremis quando 
pareva che tutto ormai (osse 
compromesso. 

È dramma all'avvio, quando 
Manfredonia si accascia im
provvisamente al suolo, viene 
poi soccorso e trasportato ur
gentemente all'ospedale Mag
giore per un arresto cardiaco. 
Intanto la partita piacevole, vi
gorosa, ma anche corretta in 
campo e sugli spalti, va avanti 
con la Roma protagonista nel 
male e nel bene. Il Bologna, 
infatti, sornione, crea grattaca
pi all'avversario con l'involon
taria complicità dei giocatori 
romanisti che, ogni qual volta 
tentano di opporsi alle con
clusioni rossoblu, determina
no paurose deviazioni e Cer
vone è davvero bravo a salva
re la sua porta. Ma nulla può 
all'avvio di ripresa quando 
Nela stavolta lo balte impara
bilmente. C'è in tutto l'anda
mento del match un pizzico 
di fatalità, se è vero che (ra 
tutti questi episodi c'è anche 
un sospetto rigore con un fal
lo in area su Rizzitelli. Ma pro
prio Rizzitelli alla fine salva la 
partita gialiorossa. 

Un primo tempo vigoroso, 
con la Roma proiettata in al
cune pericolose azioni che 
però non vengono concluse. 
E si può ben dire che alla fine 

della prima parte gli ospiti 
avrebbero legittimato qualco-
sma in più, Nella ripresa le 
parti si invertono ed è un Bo
logna che trova il gol, poi an
che una eccellente barriera a 
centrocampo impedisce alla 
Roma ogni velleità. Ai rosso
blu riesce alla perfezione il 
giochetto di mettere in fuori
gioco con bella continuità gli 
attaccanti avversari. Villa è un 
sapiente regista difensivo di 
una «zona* che sbaglia ben 
poco, solo nel finale si fa sor
prendere in un epidosio però 
decisivo. 

Dunque un buon calcio in 
una giornata terribilmente 
fredda. Si sono adeguate atta 
situazione anche le tifoserie 
che hanno avuto un compor
tamento conetto, e questo 
con l'aria che tira negli stadi, 
non è cosa di poco conto. An
cor pnma del dramma di 
Manfredonia c'erano state ini
ziative amichevoli fra le oppo
ste fazioni. 

Per come sono andate le 
cose in campo, al Bologna si 
mordono le dita perché si so
no lasciati sfuggire l'occasione 
di agguantare una vittoria che 
pareva possibile. Resta a par
ziale consolazione la prova 
tutto sommato ottima, con 
una terza linea che ha ripro
posto due giocatori al di sopra 
di tutti il giovane Lippì, pun
tuale anche negli inserimenti 
offensivi e il •mitico- Villa: at-

2' Combinazione Ciahnini-Voelter e conclusione del centra
vanti che Cusin respinge. 
15* Strìngara da fuori area tira con potènza, Berthold devia to 
palla, ma Cervone riesce a salvare in calcio d'angolo. 
31 ' Rizzitela palla al piede entra in area e viene fronteggiato da 
lliev che col corpo lo stende, l'arbitro lascia correre anche se 
Rizzitelli reclama il rigore. 
42* Su angolo di Giordano, Desideri •svirgola' mettendo la 
palla sui piedi di Bonini che tira, ancora Cervone salva la situa
zione. ,. 
51 ' Sulla destra Marronaro allunga a Strìngara che mette al 
centro, sul paltone s'avventa Nelq che battè il suo portiere col 
più classico degli autogol. , 
24* Lippi ancora sulla destra mette al centro e Cervone in usci
ta salva su Waas. 
81 ' Cross di Marronaro per Waas, gran tiro al voto e il portiere 
gìatlorosso para. 
90' C'è una palla 'vagante' che Strìngara rinvia proprio sulla 
schiena di Voeller: ne viene fuori un passaggio per Rizzitelli che 
realizza il gol del pareggio. DF.V. 

BOLOGNA ROMA 

Totale 10 

Totale 19 

4 
6 
7 

1 
Bonini: 4 

Totale 30 
Marronaro: S 

TIRI 
In porta 
Fuorj 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante vòlte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
1 
0 

13 
Comi: 7 

Voeller: 4 

Totale 3 

Totale 13 

Totale 47 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni dì gioco 

1° Tempo 43* 
2° Tempo 42' 
1° Tempo 4 
2° Tempo 9 

Totale 85' 

Totale 13 

tento regista di un reparto e 
suggeritore della tattica del 
fuorigioco che ha frenato pa
recchio i tentativi avversari, 
Un buon Bologna .che chiude 
il girone d'andata con Un di
screto bilancio, anche se si la
menta per aver perso per stra
da in questa prima parte un 
paio di punti (e uno, forse, ie
ri). 

Gigi Radice ama sempre ri
spondere a chi gli chiede che 
futuro può avere la Roma, che 
bisogna vivere alla giornata e 
che soltanto in futuro ci pò* 

Iranno essérê  verifiche. Que
sto perché certe trasferte (Mi
lano e Genova, con la Samp) 
scottano ancora. Ma la squa
dra gialiorossa appare ih buo-

'- na salute a partire dal reparto 
difensivo con Cervone e Comi 
in bella-evidenza. La squadra 
non è riuscita ad esprimersi in 
avanti avendo subito la tattica 
del fuori gioco. Comunque 
•girare- a quota 22 non è dav
vero male; a considerare cosa 
si diceva qualche mese fa sui 
destini della formazione gial
iorossa. 

Maifredi: «Siamo 
quasi perfetti» 

«Cervone 
è stato 
un portiere 
fenomeno» 

•al BOLOGNA. Nessuno ha parlato nello spogliatoio della Ro
ma, dopo ciò che è successo a Manfredonia Bruno Conti è 
uscito con ancora gli occhi arrossati, Radice è filato via verso 
l'ospedale e cosi ha fatto Viola dicendo ai giornalisti solo que
ste parole: «Brutte notizie mi arrivano da là, vado a vedere di 
persona...». 

Un dramma insomma, mentre Cabnni cercava di consolare 
proprio Brunello Conti, suo compagno di Mundial in Spagna 
Poi Maifredi a parlare della sfortuna del suo Bologna e delle 
prodezze di Cervone. «Non abbiamo sbagliato niente - ha detto 
e ripetuto il tecnico - solo che il portiere della Roma s> è supe
rato. Eppoi nel finale un rimpallo ci ha fregati. Ma l'importante 
è che la squadra sta giocando molto bene Ho scelto le tre pun
te perché intendevo affrontare la Roma in un certo modo. E l'a
vevo azzeccata...». DFV. Toninho Cererò 

Garzilli: g 
«Ma Cerezo jj 
chi si crede ) 
d'essere?» I 
ma GENOVA. TutM felici nello % 
spoMialojo' dell» demone»: «' 
ad interpretare l'euforia 'ne l , 
clan della formazione lombali > 
da e l'esperto difensore Gal- " 
zitti .Forse la Sampdona non 
si aspellava una Cremonese 
cosi pimpante, cosi vivace e < 
cosi torte e ben disposta In 
campo Sapevamo che la 
Sampdona ci è superiore tee-
nicamenle ma abbiamo pio* r 
fuso il massimo dell'impegno . 
in questa gara. E lorse la 
Sampdona ha preso un po' 
questo impegno sotto gam-j> 
ba> Lo stesso Gamlli raccon
ta l'episodio che è costato Ter ' 
spulsione a Cerezo .Il brasi
liano della Sampdoria - dice >< 
Garzili) - ha dato prima uno 
scappellotto a Gualco lo eli 
ho detto che cosa stesse fa
cendo Per tutta risposta lui mi 
ha chiamato e mi ha colpito 
al basso ventre. Fortunata
mente il guardalinee ha visto. 
Forse Cerezo crede di poter 
fare tutto quello che vuole 
perche gioca nella Sampdo
na Ma I arbitro non è stato di 
questo avviso.. Soddisfatto 
I allenatore Burgnlch: -Ho vi
sto una grande partita della , 
Cremonese E stato un nunto 
più che mentalo-, ÙS.C. 
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